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Care Amiche ed Amici, 
 
in questi tempi poco sereni la volgarità e l'uso improprio del linguaggio hanno riempito le 
cronache. Abbiamo assistito -oltre a tante altre stupidaggini- all'uso della parola Alzheimer come 
offesa rivolta a persone anziane “nemiche”. La foga della campagna elettorale non giustifica questo 
livello di inciviltà; per reazione, ci sentiamo ancor più indotti a costruire modelli assistenziali che 
rispettino la persona malata e anche la sua malattia, la quale non può essere mai utilizzata per 
“classificare” negativamente un nostro concittadino. Dove finisce -in questa atmosfera- l'impegno 
che abbiamo profuso in questi anni per combattere lo stigma della malattia e -di conseguenza- per 
convincere le famiglie a non nascondersi? 
Un clamore improprio è stato provocato anche dai recenti “compiti” del presidente Berlusconi; se 
però -come sono sicuro- il nostro ex capo del governo saprà tenere un comportamento di aiuto 
reale,  questa vicenda non si chiuderà in negativo, né per chi è malato, né per lui, che imparerà a 
considerare la sofferenza fisica e morale come uno dei problemi principali di una società coesa. 
 
Passando alle vicende interne dell'AIP, sono lieto di annunciare che il nostro 15° Congresso 
Nazionale si terrà a Firenze, Palazzo dei Congressi, dal 16 al 18 aprile 2015. 
Soci ed amici sono pregati di annotare la data come un momento rilevante per il prossimo anno. 
Poiché il Consiglio Direttivo di AIP è impegnato nella stesura del programma di massima, sarei 
grato a chi vorrà nei prossimi giorni inviarmi indicazioni e proposte. Nell'ambito dell'evento 
vorremmo organizzare anche nel 2015 una serie di corsi per le professioni sanitarie, per allargare il 
consenso attorno alle problematiche della psicogeriatria e al possibile (doveroso!) lavoro di equipe. 
 
Nel prossimo mese di giugno (11-13) si terrà a Pistoia la scuola estiva dell'AIP “ Alzheimer: 
scienze biomediche e scienze umane in dialogo” aperta ai giovani. Come l'anno scorso, 
abbiamo ricevuto moltissime domande per i 35 posti disponibili; ci è dispiaciuto dover limitare 
l'accesso, ma  il budget ci ha imposto questo numero (infatti AIP, in collaborazione con l'Università 
di Pistoia, prevede la gratuità del corso e dell'ospitalità).  
 
Nelle prossime settimane sarà pronto il n.2/2014 di Psicogeriatria. Con un certo sforzo siamo 
riusciti a mantenere anche l'edizione su carta (oltre a quella sul sito AIP) che verrà inviata solo a 
chi ha versato i 25 euro richiesti per l'abbonamento. Con un po' di dispiacere devo ammettere che 
non sono molti, anche se qualcuno cerca di convincermi che il passaggio dalla carta al web è un 
segno di maturazione... In ogni modo per il 2015 dovremo identificare una soluzione definitiva. 
Entro l'anno saranno stampati anche tre supplementi della rivista, dedicati il primo alla terapia 
farmacologica dei BPSD (argomento di grande importanza clinica e generale) e il secondo al 
documento condiviso con Sindem sulla diagnosi precoce di demenza. Il terzo, invece, che sarà 
pronto per la fine dell'anno 2014, sarà una sorta di documento fondativo del nostro impegno 
all'interno dell'Associazione Italiana di Psicogeriatria. 
 
In questo mese di maggio si sono svolti i congressi regionali della Liguria (tutto dedicato al 
delirium: una scelta coraggiosa che affronta uno dei problemi clinici più frequenti e gravi degli 
anziani), del Piemonte (sempre molto qualificato per la qualità delle presenze e gli argomenti 
trattati) e della sezione umbro- marchigiana. Ricordo anche che sul sito AIP sono disponibili le 
diapositive delle relazioni presentate al Congresso Nazionale di Firenze. 
La nostra Associazione continua ad offrire proposte culturali e professionali di alto livello; a tutti 
rivolgo un caloroso invito perché partecipino all'impegno comune.  
 
Un cordiale saluto 
Marco Trabucchi  
 


